
Noi stiamo con Milena…
Milena Gabanelli, 63 anni, è una nota conduttrice e giornalista italiana che lavora
da 30 anni per la Rai.

La carriera della donna ha sempre girato attorno a programmi tv di inchiesta.

Il suo debutto è arrivato nel 1982 circa e da lì ha ricevuto sempre più consensi da
parte del pubblico.

Nel 1989 ha preso parte a Special Mixer, dove ha avuto la possibilità di viaggiare
e realizzare vari servizi,  tra cui uno in Cina e uno in Vietnam.  Subito dopo
l’esperienza a Special Mixer, Milena è divenuta inviata di guerra, recandosi così
in numerose regioni colpite da svariati conflitti armati.

Nel  1994  è  arrivata  la  prima  esperienza  da  conduttrice  con  il  programma
Professione Reporter su Rai 2.

Il nome della Gabanelli è però conosciuto, ai telespettatori italiani, soprattutto per
la sua presenza a Report in onda su Rai 3.

Milena è stata infatti protagonista e conduttrice del programma dal 1997 al 2016.

Nel 2013, inoltre, è arrivata un’altra grande soddisfazione per la giornalista: 
Milena  è  infatti  stata  la  più  votata  per  la  candidatura  a  Presidente  della
Repubblica dal Movimento 5 Stelle.

Nonostante la gratitudine nei confronti dei suoi colleghi, la donna ha però deciso
di rinunciare alla carriera politica e di continuare con quella giornalistica.

Così, dopo innumerevoli premi per la sua professionalità e responsabilità, proprio
dopo 20 anni di video giornalismo d’inchiesta, le è stato affidato il portale digitale
di informazione Rai.

Anche qui, la Gabanelli si è dedicata con passione e professionalità al suo ruolo
giornalistico.

Ma quel progetto è rimasto sulla carta, per le incomprensibili (o forse fin troppo
comprensibili) resistenze dell’azienda pagata con i nostri soldi, ma teleguidata dai
partiti.
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Per non dover ammettere di aver cacciato anche lei, ultima di una lunga lista di
proscrizione che va dall’era Berlusconi all’era Renzi, i vertici Rai le hanno fatto
una proposta che, per dignità, la giornalista doveva rifiutare: la con-direzione di
Rainews24, testata e sito semi-clandestini con un pugno di collaboratori scelti da
altri.

E la Gabanelli, sempre per dignità, si è posta in aspettativa non retribuita: cioè –
checché ne dicano i minimizzatori dei partiti e della stampa al seguito – fuori dalla
Rai.

Noi pensiamo che qualunque emittente del mondo libero sarebbe orgogliosa di
avere la Gabanelli tra i suoi giornalisti, soprattutto per le ragioni del suo rifiuto
alla proposta del dg Mario Orfeo di fare la condirettrice di Rai News.

In un’intervista al Corriere della Sera, la giornalista Milena Gabanelli ha spiegato
così il  suo no alla con-direzione di RaiNews 24: “Ho chiesto l’aspettativa non
retribuita.

Se vareranno una nuova testata e vorranno affidarmi la direzione, darò la mia
disponibilità”.

Il piano prevedeva un nuovo sito, integrato con tutti i  dipendenti dell’azienda
pubblica: “La Rai, al contrario di tutte le tv del mondo, ha molti telegiornali, ma
non ha un portale di news online organizzato” Mi sono tolta lo stipendio.

Non produrre e guadagnare lo troverei umiliante” “Il mio non è un capriccio, ma
la certezza che non ci sono le condizioni per produrre risultati. E di cui poi devo
rispondere. Il mio incarico è far funzionare l’informazione online, che la Rai non
ha, malgrado i suoi 1.600 giornalisti. La proposta è quella di stare dentro un sito
che non ha i presupposti per funzionare”

All’intervistatrice che le ha chiesto perché non le basta la promozione e uno staff
di 40 giornalisti scelti da lei, Gabanelli ha risposto:

“Non ne ho mai fatto una questione di carica. E lavorare con Di Bella, che stimo, è
pure  divertente.  Ma buona  parte  dei  giornalisti  che  io  ho  incontrato,  in  un
assestment interno, sono disponibili a trasferirsi al portale unico Rai, ma non al
sito di una testata. Così quelli di tg nazionali e regionali, corrispondenti: tutti
felici di contribuire. Ma non a Rainews.it, perché è percepito come il sito di una



testata concorrente”.

Se il suo progetto originario non si realizzasse, la giornalista ha sottolineato:

“Sarebbe un peccato per la Rai che non può permettersi un ulteriore ritardo
sull’online. Se invece il problema sono io, non ho difficoltà a farmi da parte, il
lavoro fin qui fatto non andrà sprecato. Non ho paura del futuro e non sono legata
alle poltrone, ho delle idee e una reputazione che vorrei continuare a mettere a
disposizione del servizio pubblico. Ma non inventandomi un nuovo programma,
altrimenti sarei restata dov’ero.”

Averne di giornalisti così…

Semplicemente, grazie di esistere, Milena…

 

Antonella Ferrari
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